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G A B A C R IS T I, s. m . S c/ iioda cr isti; Gab­
bad eo  o  G abbaddeo , Ipocrita, Bacchetto­

ne. Lo stesso che C i i i e t ì n .  V. 

g a b A d a ,  8. f. G obbam en te, Frode. 

G ABA DÒR , s. m . G abba tore; G abbamondo. 
G ABADÒRA , s. f. G abba lrice .
GABAN , s. ui. G abbano ;  P a la n d ra n o ,  
Mantello con maniche.

In  viazo semi-re e l  gabAn, Nè d i s ta lo  
n è  d i v e rn o  n on  v ia g g iu r  s en z a  m a n te l­
lo , Prov. chiaro.

MeTBR E li GAB.ÌN A QUALCUN, I jO SteSSO

c h e  M e t e b  l a  v e s t a ,  V .  i n  V e s t a .

M e t e r  e i .  g a b à n  i n  t e s t a  a  q u a l c u n ,  

frase usala ai tempi Veneti, lo stesso elio 

I n c a f u z z à r ,  V.

GABÀINA, s. f. C asa cca ,  Vestimento noto, 

che più propr. noi diciamo Velàda, V. 

O A B A N È L O , s. m. G abban ella ,  Piccolo 

gabbano.

GABÀR, v. G abbare, Ingannare, Trappola­

re, Ingannar con Dnzione —  G iun gere  a l 
ga b b ion e  ;  M ettere  a l g a b b ion e  valgono 

Restar gabbato e Gabbare.

G a b a r s e ,  G abba rs i, Ingannarsi da s è , 

Sbagliare in suo pregiudizio.

GA B àRA , 8. f. Naviglio di mare della gran­

dezza d 'una Corvetta, ina di ventre più 

largo come sono i legni m ercan tili, che 

porta venti cannoni in circa e serve all’ uso 

di guerra 

G  VBÈLA. s. f. G abella ; Dazio.
G a b è l a ,  parlandosi di Cavalli, Rozza ; 

R ozzone; B renn a , Cavallo cattivo. V. R o z ­

z a .

G a b è l a ,  detto ad uno per ingiuria o mot­

teggio, vale MaI p a g a to r e  —  Vi conviene 

in altro senso anche S fe r r a ,  che significa 

Uomo inabile, dappoco.

O s o  SENZA GABÈLA 0  NETO DE GABÈLA ,

Uomo s p e c c h ia t o ,  cioè Che non ha alcuna 

macchia o difetto no’ costumi. S ’ intende 

ancora Uomo s en z a  d eb iti.
P i c o l a  g a b e l a ,  G abelletta .

G A B IA , s. f .  Gabbia, V. C h e b a .

G a b i a  d ' c n a  n a v e ,  T. Mar. G abbia, Spe­

cie di piattaforma in risalto, piantata in ­

torno ad un albero della nave; dicesi anche 

co ffa .
Far l a  s i r e n a  a  l e  g a b i e ,  V. S i r e n a .  

U n a  g a b i a  d e  m a t i ,  Una n id ia ta  d i  p a z ­
zi,  Dieesi d’ uua certa Quantità  di persone 

allegre adunate iu un luogo.

G A G

G a b i a  d e  « i a t i ,  è Maniera che si riferi­

sce ancora ad una famiglia intiera, ovvero 

ad una società di persone inconsiderate, e 

che sieno in continue discordie fra esse. 

G A B IÈ R , 9. m . T. Mar. G abbiere o Gab- 
b ie r o ,  Marinaro che fa la guardia in coffa o 

gabbia.

G A B IN E T O , b. ni. G abin etto , Stanza inti­

ma della casa —  S gabuzz in o ,  dicesi il Ga­

binetto segreto. V. R e t r é .

T e s t a  d a  g a b i n e t o ,  S ta tis ta ; Uomo d i  
s ta t o ;  P o lit ico n e .

G A B IÒ N , s. m . G a b b ion e , dicono gl’ in ­

gegneri ad una macchina intessuta di vin­

chi o salci, e ripiena di sassi o terra, per 

riparo di fium i o per difesa di canuoni. 

G A B IÒ T O , s. ni. T ura la  o S e r r a ta  d i ta ­
v o l e .

G a b i o t o  d e  c a s a ,  detto fami). Casa an ­
g u s t a ;  Casa c u p a ;  Casa c h e  p a r e  u na  s e ­
p o ltu ra .

G a b i o t o  d a  o s è i ,  C on serva to r io  o meglio 

S erb a to io , V. C a m a r ì n .

G a b i o t o  d a  r a z z a ,  A ppaia tolo , S tanzi­

no ove si pongono i colombi e le colombe 

per appaiarsi.

G a b i o t o  d a  q u a g i e ,  G abbia, Specie di 

Stia.

G A B R IN A , s. f. Voce ant. G abrina ; Nome 

celebre di Donna vecchia e bru ita presso 

PAriosto, passato in nome di disonore e di 

disprezzo, aggiuntavi P idea de’ laidi costu­

mi. Questo nome è mentovato anche in un 

sonetto del nostro Andrea Calmo, ov’ egli 

dice, G h e  v o g i o  b e n ,  f. s i a  mo b r u t a  o  b e ­
l a ,  PHZO CHE UNA GABRINA O QUALCHE STRI­

GA, etc.

G A È T A , s. f. T . Mar. G a e ta  p e r  l e  b a l b ,

P a rco  d e l le  p a l l e ,  Ricinto nella stiva, ov’ è 

la provvigione di palle nelle navi da guerra. 

G A E T Ò N , V. G a i t ò n .

G  VFARO, s. in. Nome d’ una fondamenta e 

di un rivo detto R io d e l  G a f a r o ,  in parroc­

chia di S. Pantaleone: così denominato dal- 

l ’ antichissima ed estinta fam iglia Gaffaro, 

che ivi abitava.

T a n t e  c o r o n e  a l  g a f a r o ,  è una nostra 

Maniera scherzevole e fam. di risposta a 

chi con altrui noia troppo si dolga di qual­

che piccola sofferta sventura o ingiustizia. 

Vorrebbesi dire T a n t e  c o r o n e  i n  c i e l o  ,  

intendendo di esortare alla sofferenza cri­

stiana la persona che si lamenta. 

GAGIAM DRA o G a l à n a  o T a r t a r u g a ,  i . f.

G A I

T estu g g in e  o T ar ta ru ga ,  Animale notissi­

mo in tutti i tempi, della classe dei Retti­

li, chiamato ancho Bizzuca  o Bizzuga. La 

membrana grossa e forte che lo contieno 

dicesi C occia  o Cova o S cu d o . Ve ne sono 

di mare e di terra.

G A G IA R D È T O , add. G a glia rd e tto  ;  F or-  
te t to .

G a g i a r d e t o ,  b. m. T .  Mar. G aglia rd etto  
o P iè d i g a l lo ,  Piccola e lunga banderuo­

la che suol term inare in punta.

GA G I VRDO, add. G a glia rd o , cioè Robusto, 

forte.

F a r s e  g a g i a r d o ,  I n ga g lia r d ir e .
T o r n à r  a f a r s e  g a g i a r d o ,  R in ga g lia r ­

d ir e .
V in g a g i a r d o ,  Vino c h e  p e la  l ' o r s o ,  

cioè Gagliardo.

M i s u r a  g a g i a r d a ,  M isura abbondan te. 
G A G IO , V. G a g i o s o .

G a g i o ,  detto in lingua furbesca, Gonzo, 
eh’ è pur furbesco, e vale Contadino. 

G A G IO F A , 8. f. T u sca ; S ca r s e l la .
M e t e r  i n  g a g i o f a ,  In ta s ca r e .
D a r g h f . n e  u n a  g a g i o f a  o  u n a  b o n a  g a ­

g i o f a ,  D ar d e l l e  b a s to n a te  a d  u n o ;  e per 

metaf. Vincergli molto danaro al giuoco. 

G A G IÒ F A , s. f. nel sign. di D anno, lo stes­

so che C a l o f a ,  V.

G A G IÒ F O , add. Voce ant. G aglio ffo  e nel- 

P accresc. G aglio ffon e; G a leon e ; M an igo l­
d o ,  Detti per agg. a uomo.

G A G IÒ N I, 8. m . detto in T. de’ Maniscalchi, 

S tra n gu g lio n e  e S tra n gu g lio n i , Malattia 

del cavallo.

Parlandosi in T. di Mascalcia, d" una m a­

lattia del Cavallo, che i Veterinarii chia­

mano S tra n gu g lio n i ;  essa consiste nella 

gonfiezza di tutte le glandule della mandí­

bula posteriore, con dolori, febbri, suppu­

razione, scolo dalle narici di marcia e dif­

ficoltà d’ inghiottire.

G A G IO S È T O  , add. G aietto ,  dim in. di 

Gaio.

G A G IÒ S O , add. G aio, Allegro, lieto.

G A IN  \, add. detto di Donna, e vale F in ta ;
A cco rta ; M aliz iosa ; S coz z on a la ; F ran ca . 

G A IT È L O  o G a v i t è l o ,  s .  m . T. mar. Ga­
v i t e l lo ,  Pezzo di tavola di sughero o simile 

legato ad una grippia, che si lascia galleg­

g iar sul mare per far conoscere il luogo 

dove si è gettata l ’ ancora, per segnare luo­

ghi pericolosi etc. —  T isia , si dice il gros­

so Gavitello fatto a foggia di barile.


